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«Cio che è accaduto il 26 dicembre
è una catastrofe globale senza prece-
denti. E richiede una risposta globa-
le senza precedenti». Così Kofi An-
nan si è rivolto ai rappresentanti
dei paesi riuniti a Jakarta per discu-
tere gli aiuti ai paesi colpiti dallo
tsunami. Il se-
gretario genera-
le dell’Onu ha
definito lo sfor-
zo per venire in-
contro alle po-
polazioni vitti-
me della trage-
dia, «una corsa
contro il tem-
po». E proprio
perché il tempo
urge, ha chiesto
che un quarto
dei 4 miliardi di dollari promessi
dai governi e dalle istituzioni inter-
nazionali, sia stanziato immediata-
mente per fare fronte ai bisogni più
urgenti.

Occorre spendere nell’arco dei
primi sei mesi almeno 977 milioni
di dollari, ha affermato Kofi An-
nan, alla base del cui appello sem-
bra essere soprattutto l’allarme epi-
demie lanciato dall’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms). Secon-
do l’Oms buona parte dei sopravvis-
suti potrebbe cadere vittima del co-
lera e altre malattie gastroentestina-
li se non sarà loro fornita acqua
potabile e altri servizi igienici essen-
ziali entro la fine della settimana.

I partecipanti hanno deciso che
spetti alle Nazioni Unite gestire e
coordinare l’erogazione delle som-
me. Nessuna coalizione internazio-
nale a guida statunitense dunque,
come in un primo tempo Bush ave-
va chiesto, riproponendo in chiave
umanitaria la formula varata per la
cosiddetta guerra al terrorismo in
Iraq. Lo stesso segretario di Stato
americano, Colin Powell ha annun-
ciato lo scioglimento della «coalizio-
ne internazionale degli aiuti» istitui-
ta appena nove giorni fa e alla quale
aderivano oltre a Stati Uniti anche
India, Giappone e Australia. L'Ame-
rica ha accettato di sottomettersi al
coordinamento unico delle Nazioni
Unite, ma ha fatto orecchie di mer-
cante alla richiesta di stanziare som-
me più alte rispetto a quelle sinora
decise.

Un minuto di silenzio in memo-
ria delle vittime (quelle sinora accer-
tate superano il numero di 145 mi-
la) ha preceduto l’apertura del sum-
mit, che era stato convocato dall'
Asean (Associazione dei Paesi del
sud-est asiatico) ed allargato a G8,
Stati Uniti, Unione europea e Na-
zioni Unite. A undici giorni dal ca-
taclisma, solo un quarto dei cinque
milioni di persone coinvolte nel ca-
taclisma ha ricevuto aiuti: un ritar-
do dovuto a problemi logistici, ma
anche all'inefficace coordinamento
fra i soccorritori. E forse a qualche
abuso. A Banda Aceh, ad esempio,
cioè nella zona dell'Indonesia che
ha registrato il più alto numero di
vittime, circa due terzi del totale, la
macchina dei soccorsi appare incep-
pata: ci sono ancora cadaveri sotto
le macerie, l'acqua è inquinata, le
tende non bastano, il cibo scarseg-
gia. Denunciando la disastrosa si-
tuazione igienica, il segretario gene-
rale dell'Organizzazione mondiale

per la Sanità, Jong Wook Lee, ha
avvertito che il numero dei morti
«potrebbe raddoppiare».

L'Unione europea, intervenuta
al summit con il presidente dell'ese-
cutivo Josè Manuel Durrao Barro-
so, ha fatto sapere di essere pronta
ad aumentare di altri 350 milioni di
Euro il suo stanziamento portando
così a 1 miliardo e mezzo l'impe-

gno complessi-
vo dei 25 Stati
dell'Unione.

Al vertice si
è proposto di
concedere una
moratoria sul
debito estero ai
Paesi coinvolti
nella crisi, in
modo che le ri-
sorse interne sia-
no più facilmen-
te dirottate ver-

so la ricostruzione. Il suggerimento
verrà discusso il prossimo 12 genna-
io dal cosiddetto «club di Parigi»
che rappresenta i Paesi creditori.

Ma la denuncia più grave emer-
sa dal vertice, è l'implicita ammis-
sione che questo massacro poteva
essere contenuto se non addirittura
evitato. È per questo che si è final-
mente deciso di istituire un sistema
di allarme nell'oceano Indiano per
preannunciare l'arrivo dello tsuna-
mi: una proposta avanzata mille vol-
te in passato, ma approvata solo ie-
ri a tragedia ormai compiuta.
«Quanto accaduto è come un incu-
bo dal quale speriamo ancora di po-
terci svegliare» ha detto Kofi An-
nan.

Sentendosi evidentemente coin-
volto in maniera particolarmente
forte nella catastrofe che ha colpito
i paesi rivieraschi dell’Oceano India-
no, il governo giapponese ha reagi-
to con positivo vigore all’appello di
Kofi Annan. Quasi a voler dare
l’esempio ai colleghi dei paesi dona-
tori, il premier Junichiro Koizumi
s’è impegnato a sborsare immedia-
tamente metà degli aiuti annunciati
dal suo governo. «Esorto i paesi del
mondo intero a dare prova di soli-
darietà rispondendo il meglio possi-
bile all’appello dell’Onu, e traducen-
do rapidamente in atti concreti le
loro promesse», ha dichiarato
Koizumi. «Il Giappone, in quanto
paese asiatico, incoraggia la partner-
ship e la solidarietà con gli altri pae-
si dell continente -ha aggiunto il
premier-. Le sofferenze dei paesi
asiatici sono le nostre stesse soffe-
renze. Il disastro che ha colpito
l’Asia ci riguarda direttamente».

Oltre che per ragioni di conti-
guità geografica, Tokyo capisce il
dramma dello tsunami, per averne
direttamente sperimentato infinite
volte l’attacco distruttore. Koizumi
ha colto l’occasione offerta dall’in-
contro di Jakarta per avanzare, in
nome della solidarietà, una propo-
sta di collaborazione alla sua gran-
de rivale asiatica, la Cina. Koizumi
ha avuto un breve colloquio, in mar-
gine ai lavori del vertice, con il suo
omologo di Pechino, Wen Jiabao.
Secondo fonti giapponesi, quest’ul-
timo ha augurato «un rafforzamen-
to delle relazioni di cooperazione
fra Giappone e Cina nel campo del-
l’assistenza umanitaria», e Koizumi
ha risposto: «Lavoriamo assieme».
Pechino ha offerto 63,1 milioni di
dollari di aiuti, Tokyo una somma
quasi dieci volte più grande.

ROMA Sarebbe stata riconosciuta un’altra vitti-
ma italiana dello tsunami. La foto di un giovane
che lavoravano da un diverso tempo a Phi Phi,
in Thailandia, sarebbe stata riconosciuta su In-
ternet. Sull’identità del ventunesimo morto ita-
liano non ci sono ancora conferme ufficiali.

Intanto, scendono in campo anche le forze
armate italiane per aiutare le popolazioni del
sud-est asiatico colpite dal maremoto. Dell’im-
pegno di Esercito, Marina ed Aeronautica si è
parlato mercoledì sera a Palazzo Chigi, nel verti-
ce convocato dal sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Gianni Letta, tra tutte le compo-
nenti impegnati nelle attività di soccorso. Per la
Difesa, era presente il generale Filiberto Cecchi,
comandante del Coi (Comando operativo di
vertice interforze).

Proprio il Coi ha iniziato un primo monito-
raggio tra le tre forze armate per verificare le
disponibilità di uomini e mezzi in relazione agli

interventi da attuare nell’area. Nei prossimi
giorni si avrà un quadro più preciso sulle azioni
da avviare, in coordinamento con la Protezione
civile e la Farnesina. Per ora la Marina Militare
ha dato la disponibilità ad inviare la nave San
Giusto, già utilizzata in altre operazioni di pro-
tezione civile come nel caso dell’eruzione di
Stromboli, nel gennaio del 2003. La San Giusto
è un’unità anfibia di grandi dimensioni (carica
fino a 8.000 tonnellate), con elevate capacità di
trasporto ed una serie di elicotteri a bordo.
Potrebbe agire come una sorta di «quartiere
generale» per le operazioni italiane nell’area. La
nave può essere facilmente adattata per compiti
di assistenza sanitaria (medico e logistico); tra-
sporto di veicoli speciali; evacuazione della po-
polazione civile via mare e via elicotteri. Sulla
nave della Marina ci sarà un’aliquota del Reggi-
mento San Marco, una camera iperbarica in
aiuto ai feriti, un’idrobarca con un team di

idrografi per fare rilevamenti sull’orografia del
territorio sconvolta dalla calamità. Attualmente
la San Giusto è a Taranto. Impiegherà 15-20
giorni per raggiungere le acque di Phuket.

Accanto alla Marina si sta studiando la pos-
sibilità di un intervento dell’Esercito: in partico-

lare gli assetti del Genio e delle Trasmissioni
specializzati nelle operazioni di ricostruzione,
che hanno già dato ottime prove in Afghanistan
ed Iraq. Serviranno anche per controllare il tra-
sferimento degli aiuti ed evitare episodi di scia-
callaggio.

La Presidenza del COCIS coordinamento di Ong
italiane, e la Presidenza dell'ARCI nazionale han-
no dato indicazione alle rispettive strutture ed
organismi federati di collaborare con Movimon-
do nella campagna "Emergenza e ricostruzione
Asia"
La Sezione Centro storico dei DS ha raccolto e
consegnato a Movimondo i primi 750 euro raccol-
ti ieri nel corso della tombolata di solidarietà, alla
quale ha partecipato anche il Segretario dei DS

Piero Fassino
L'Unità di Base di Piadina Drizzona Voltino devol-
ve alla campagna di solidarietà 500 euro
La Sinistra giovanile di Scandicci (FI) organizza
raccolte fondi al mercato l'8 e 15 gennaio
I DS di Belluria Igea Marina raccolgono contribu-
ti l'8/1 in Piazza Matteotti
I DS di Cervia devolvono 1 euro per ognuno dei
1.200 iscritti alla loro sezione
A Palazzolo sull'Oglio (BS) i DS raccolgono fondi

il 9/1 mattina in Piazza Roma
I DS di Paliano (FR) raccolgono fondi il 9/1 matti-
na in quattro punti: Piazza Pertini, Piazza 17 Mar-
tiri, Contrada Mole e Contrada San Procolo
I DS e la Sinistra giovanile di Fondi raccolgono
sottoscrizioni attraverso una lotteria a premi
A Chiaravalle, Ancona, i DS raccolgono fondi il
9/1 davanti al Municipio
La Sezione DS di Ostia centro raccoglie fondi l'8/1
pomeriggio in Via delle Baleniere
La Sezione DS della Bolognina raccoglie fondi
l'8/1 dalle 15.00 alle 18.30, Piazza dell'Unità, 4
Bologna
La festa de l'Unità di Viserbella (Rimini) è prolun-
gata fino all'8 gennaio e aderisce alla campagna
La Sezione "Gramsci-Berlinguer" di Sesto San Gio-
vanni rimane aperta tutti i pomeriggi per la raccol-
ta fondi (Via Grandi,11)

L'Associazione "Mangrovia" di Firenze aderisce
alla campagna di solidarietà
In un comunicato Banca Etica informa di aver
autorizzato le proprie filiali a non applicare com-
missioni sui bonifici, effettuati allo sportello in
contanti o con addebito in conto a favore di orga-
nizzazioni che, come Movimondo, raccolgono
fondi per l'emergenza Asia attraverso Banca Etica.
PER I VERSAMENTI POSTA: c/c n. 84930007 inte-
stato a Movimondo Onlus, Via di Vigna Fabbri,
39 - 00179 RM
BANCA: c/c n. 500200 intestato a Movimondo
Onlus, presso Banca Popolare Etica (ABI: 05018
CAB: 03200 CIN: F )
PER INFORMARE DELLE INIZIATIVE IN CORSO
SCRIVERE A: info@movimondo.org (indicando
come "oggetto" della mail: AGENDA EMERGEN-
ZA ASIA)

L’Onu coordinerà gli aiuti
Annan: per l’emergenza occorre spendere 977 milioni di dollari nei primi sei mesi. Sul debito nulla di fatto

Roma

Simone Collini

ROMA «Al governo italiano chiediamo
di non essere meno generoso degli al-
tri grandi Paesi». La sezione Ds del
centro storico di Roma ha organizzato
ieri una tombolata per raccogliere fon-
di da devolvere all’Ong Movimondo,
impegnata nei soccorsi alle popolazio-
ni colpite dal maremoto in Asia. Sala
affollata, militanti e passanti generosi
(raccolti in un pomeriggio oltre duemi-
la euro) e Piero Fassino a chiamare i
numeri. «Anche questa manifestazio-
ne gioiosa e tradizionale della nostra
gente, la tombola della Befana, la vo-
gliamo dedicare a un’importante ini-
ziativa di solidarietà», dice il segretario
diessino tra una giocata e l’altra. Solida-
rietà che non può essere «soltanto evo-
cata», aggiunge facendo riferimento ai
fondi che dovranno essere stanziati dal
nostro paese per far fronte ai bisogni
delle popolazioni del sud-est asiatico:
«Facciamo parte del G8 e credo che, in
quanto Paese ricco, l’Italia sia chiama-
ta a fare la propria parte fino in fon-
do».

Al governo Fassino chiede di atti-
varsi in sede europea per farsi promo-
tore di tre iniziative. La prima: propor-

re all’Unione di finanziare e creare una
rete informatica e satellitare in grado
di monitorare e prevedere le calamità
naturali. La seconda: presentare a Bru-
xelles una proposta per la tutela e la
protezione dei bambini colpiti, «per-
ché alla violenza del maremoto non si
aggiungano altre sofferenze». La terza:

far assumere agli Stati europei l’impe-
gno ad abbattere il debito dei Paesi
colpiti dal maremoto e dal terremoto.
«Dobbiamo passare dall’emergenza al-
la ricostruzione, immediatamente», è
la conclusione prima di dare il via alla
nuova estrazione di numeri.

Movimondo, che lavora da anni

in India e in Sri-Lanka, solo qualche
tempo fa aveva consegnato 100 cata-
marani e 40 barche ai pescatori singale-
si a cui aveva fatto dei corsi di pesca
artigianale, per lo più ex sfollati e vitti-
me del conflitto tra governo centrale e
Tigri Tamil. Tutte quelle imbarcazioni
sono state distrutte il giorno del disa-

stro. Spiega il presidente della Ong Do-
nato Di Santo, anche lui presente alla
tombolata, che con i fondi raccolti in
Italia verranno distribuiti alle popola-
zioni colpite vestiti, latte in polvere,
coperte e lenzuola. Movimondo era
l’unica Ong italiana a essere presente
in Sri Lanka prima del maremoto del

26 dicembre. I due operatori rimasti
nella regione di Jaffna, al nord del pae-
se, dove ci sono almeno 30mila sfollati
e più di 2.500 morti e dispersi, e in
quella di Ampara, dove ci sono quasi
200mila sfollati e più di 8mila tra mor-
ti e dispersi, stanno già distribuendo
stuoie, latte in polvere, paracetamolo e

altri beni di prima necessità. I tre ope-
ratori già presenti in India hanno inve-
ce organizzato l’arrivo di un team me-
dico e di volontari con tre ambulanze
per la prima emergenza nelle zone più
difficilmente raggiungibili. Ma l’impe-
gno della Ong è a guardare al di là
dell’emergenza.

Spiega Fassino: «Il nostro obietti-
vo è quello di passare dall’emergenza,
che va comunque affrontata in questi
primi giorni dopo la catastrofe, a un
processo che aiuti la ricostruzione di
quelle economie. A questo scopo, fra i
tanti progetti in cantiere, pensiamo al-
l’acquisto di pescherecci da dare a quei
pescatori che sono rimasti senza bar-
ca». E visto che l’impegno dovrà essere
di lunga durata, le iniziative per la rac-
colta di fondi da devolvere a Movimon-
do non cesseranno con la fine della
fase di emergenza: «Crediamo che la
nostra gente, iscritti e simpatizzanti,
possano dare un importante contribu-
to a questa causa», dice il segretario
della Quercia: «Il nostro impegno non
si fermerà a questi giorni di emozione
ma proseguirà tutto l’anno e vedrà im-
pegnate tutte le strutture di base e le
Feste dell’Unità della prossima estate,
per cercare di dare un futuro a queste
popolazioni».

Washington rinuncia all’idea di guidare
una coalizione internazionale dei soccorritori
L’Organizzazione mondiale della sanità
lancia un nuovo allarme epidemie

Riconosciuta un’altra vittima italiana
La S.Giusto pronta a salpare per l’Asia

Tutte le iniziative di solidarietà
per affrontare il dopomaremoto

IL DOPOTERREMOTO nell’Oceano Indiano

Fassino: il governo italiano non sia meno generoso di altri
«A Bruxelles l’Italia porti proposte sul debito, sulla difesa dei bambini, e sul sistema di allerta anti-tsunami»

la campagna Movimondo-Unità-Ds

A Jakarta i Paesi partecipanti
al vertice straordinario per i soccorsi

alle vittime dello tsunami si impegnano
a stanziare quattro miliardi di dollari

Il momento di raccoglimento per le vittime della tragedia del Sud-Est asiatico al vertice di Jakarta
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